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Ancora l'assoluzione di Tanlongo 
e compagni. - Intervista con un giu- 
rato. ROMA 30 (N).Il farmacista Orlandò, 
che era giurato nel processo della Banca 
romana; fu interyistato da un reporter della 
Tribuna, Risulta da questo collonuio che 
non vi furono, come ce) deposte 
schefle bianche. La vo! invece and 
in questo modo: per Tanlongo 4 sì e 8 no. 
Poi, nelle votazioni susseguenti, uno dei 

i no votato per il sì cam 
evo. per Lazzaroni, Mo 


pento por Trinste, franoò 4 
ol mattino £. 2. 
febi 20; mal 


razzi © M'occafondi 3 si ©9 n0, Per Zasaef al 


imnio e.per il secondo quesito su Moma 

i si ebbero 2 si e 10 no. La sottra 
i documenti, avvenuta durante l'istruttoria, 

» i giurati ritennero per provata, esercità 
sul loro anîmo una grandissima influenza. 
L'Orlando ha aggimito: Affermo sul 
ouore che fino alla vigilia del sunto, 
dopo espletate le difese, sette giurati ero 
per là condanna e cinque per l'assoluzione; 
fu nell'ultimo. giorno che tre cambi: 
d'opinione, Per suo conto il signor Orlando 
biasima il verdetto, 

Furono tuite al Lazzaroni 700.000 
live, patta în mumerario, parte in oggetti 
preziosi, che. gli erano state mestrate al- 
l'atto. dell'arresto. Sono state iniziate le 
pratiche per il toglimento del sequestro 
he grava sui beni di tutti gli altri as- 

i 


Vi confermo che il gindice Defeo è stato 
incaricato di avviare l'istruttoria sulla sot. 
one di documenti. Egli procede nelle 

sue indagini col più scrupoloso segreto. 

La morte dell'arciduca Gugliemo. 
VIENNA 30 (N). Tutti i giornali dedic 
al defunto arciduca Guglielmo caldi articoli 
ni commemorazione, rilevandone le, doti, 

l'attività e lo spirito popolare. 

Anche a Bidapest la sua tragica fine ha 
prodotto profonda e dolorosa impre 
ì giornali ungheresi publicano edizioni stra 
Mraal în cui elogiano le virtù del de- 
Minto, 

VIENNA 30 (B). Stamane alle 11 mna 
commissione di Corte ‘procedette nel pa- 
lazzo dell'arciduca Guglielmo a Vienna al- 
l'inventario degli oggetti da lui relitti. 

BADEN 80 (B). La salma dell'arciduca 
Guglielmo fu posta sulla bara e collocata 
nella stanza di lavoro, decorata con le in- 
segne dell'ordine teutonico. 

VIENNA 30 (N). L'imperatore Gugliol- 
mo inviò all'imperatore Francesco Giuseppe 
un affettuoso telegramma di condoglianza 
per la morte dell’arciduca Guglielmo. Lo 
imperatore di Germania, inviò. pure per di- 
spaccio le sue condoglianze all'arciduca AL 
berto. Questi, in seguito alla forte scossa 
provata all'annuncio della disgrazia, non' è 
in grado di recarsi a Vienna per assistere 
i fimerali. 

Sugli ultuni momenti dell'arciduca defum- 
to si raccontano i seguenti part 
parroco, chi 50 al Jetto dell’ 

i sacramenti gli disse: AL 
imporiale abbia la bontà di ripetere 
ultime parole! L'arciduca cercò di 
sollevarsi ma non vi riuscì; tentò quindi di 
aria ma non potò articolare una parola. 
ese allora la mano verso il sacerdote, 
mentre una; grossa, lagrima gli scendeva 
sulla guancia. Sabato Parciduca aveva fatto 
una passeggiata in carrozza. Giunto al bi- 
nario della ferrovia elettrica egli diede or 
line al cocchiere di fermarvisi fio al pas- 
io del treno, preoccupato sempre dal 
desiderio di abituare i suoi cavalli a sop- 
portarne la vista, 

E° ormai assodato che cansa della di- 
fgrazia fu un velocipedista il quale passan= 
do a grande velocità fra il treno e il ca- 
vallo ne sfiorò le gambe posteriori. Yu al- 

n che il cavallo, il quale fino a quel 
momento si era mantenitto tranquillo, s'im- 
bizzurì e incominciò ad impennarsi. Teri fu 

into a protocollo al capitanato  distret- 
tuale di Baden tutto il personale del treno. 
I conduttori dichiavavono unanimi (che la 
corsa imprudente del velocipedista fu Ja 
causa della disgrazia, 

VIENNA 30 (B). Il conte Kalnoky è 
muvivato quì nel pomeriggio dai suoi pos 
sedimenti della Moravia, donde è partito 
non appena ebbe notizia della morte del 
l'arciduca. (Il conte Kalnoky è pure mini- 
stro della casa imperiale. Md. R) 

VIENNA 30 (N). A quanto pare i fune- 
rali dell'arciduca Guglielmo si faranno 
giovedì. 

Politica ecclesiastica italiana. R0- 

ispi l'idea 
*colesiastica conci- 
linnto, Si afferma che sia imminente la con- 
one dell’ereguatur a tutti i vescovi che 
conpano diocesi di libera collazione, com- 
le due finora più controverse: Bolo- 
Milano. Per quella di Venezia, che 
è di patronato regio, sì studia il modo di 
darsi col Vaticano. 

collazione s'intende in Diritto canoni- 
conferimento di un beneficio vacante a un 

o capace di possederlo, fatto per pa 
T potestà. La colazione è libera 
quando è fatta dal collotora di pieno diritto, 
i che debba essere preceduta da una no- 
mina o presentazione od clezione, altrimenti è 
necessaria. In questo appunto si distinguono 
lo diocesi tn penieoi da quelle di patronato 

sio. N 

La salute del Papa. ROMA 30 (N) 
Ho avuto occasione di parlare com monsi- 

Keane, rettore dell'Università catt 
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di Washinglon, ricevuto per.due volte in 
Udienza particolare dal Papi. Avendolo in- 
terrogato se fosse. vero che il Papa non stia 
bene, egli mi ha letteralmento risposto co- 


sì: «lo sono semplicemente stupefatto delle | 


Splendide condizioni di salute del Santo 
Padre. Sono 5 anni che io lo vidi l’ultima 
voltà e davvero ora mi. è sembrato essere 
più pieno di forza e di vivacità che pel 
passato.» Gli dissi che il mondo avrebb 
bisogna di averlo ancora per almeno die 
anni ed\egli sembrò non isdegnare di sop- 
portare per un così lungo tempo ancora il 
peso della responsabilità commessa al’ suo 
imo ufficio. 
| Per preparare:#lamido agli anar- 
i. ROMA 30 (N), Il comm. Silarata, 
ispettore generale delle carceri, assieme a 
tlne ingegneri, parte per Massaua, allo scopo 
ili dirigere i lavori di adattamento nell'isola 
ilestinata per.domicilio coatto agli anarchici 

Le leggi antianarchi he în Alge- 
ria. PARIGI 30 (N). Il ministro della giu- 
stizia Chuerîn firmò ieri il decreto cho e 
Stende le leggi eccezionali contro gli anar- 
Chici anche all'Ageria. 

La guerra fra la China e il Giap- 
pone. LONDRA 30 (3). La Zeufer ha da 
Jokohama : Le riserve dell’ esercito e del- 
l'armata hanno ayuto ordine di radunarsi 
alle sedi di mobilitazione. I chinesi resi- 
denti in Giappone lunno già abbandonato 
il territorio giapponese. Il corpo principale 
pal ‘esercito chinese ha varcato il 25 corr. 
la frontiera settentriorale della Corea. 

LONDRA 30 (N). Secondo le ultime no- 
tizie, tra China e Giappone non è ancora 
intervennta una formale dichiarazione di 
guerra. Malgrado il fatto  dell’affondamento 
del trasporto chinese, il © i 
nuerà a protestare le più paci 
Sizioni. Nella China si la 
cremente alla concentrazi 
le operazioni di guerra. 

La stampa e 
PARIGI 30 (N): Si conferma che ai gior- 
nali' non sarà permesso di riprodurre Tin 
terrogatorio dell'assassino Caserio, Il presi- 
dente del tribunale ammonirà i giornalis 
che presenzieranno il dibattimento, facendo 
loro presente non essere permesse le rela- 
zioni dettagliate. 

n regolamento udella Camera ita- 
tiana. ROMA 30 (N), Alla riapertura del 
Parlamento in novembre il governo insi- 
Sterà perchè si discutano subito le proposte 
per la riforma del regolamento della  Ca- 
mera e ciò per impedire che le discussioni 
smodate intralcino i Javori parlamentari. 
Si aggiumge anche che l'on. Crispi sarebbe 
favorevole alle proposte presentate in pro- 
posito dall’on. Bonghi e che a suo tempo 
mandai al Piccolo. 

Parlamento ingiese. LONDRA 30 
(D) La Camera dei Lordi ha approvato il 
bilancio in terza lettura. 

i re Carlo di Rumenia. BUCAREST 
30 (B). IL re Carlo è partito da Sinaia per 
ecompagnato fino a Redeal dalla 
coppia principesca ereditaria. 

Il ministro Mocenni. ROMA 30 (N). 
Il ministro Mocenni riparto domani per 
Montecatini. Cadono così tutte le dicerie 
fatte sorgere dal suo improvviso arrivo. 

La chiusura di un congresso, MI- 
LANO 30 (N). Oggi si è chiuso il con- 
gresso enotecnico, Il Comitato delle espo- 
Sigioni riunite offrì ai 
banchetto. Molti brindisi allo sviluppo del- 
l'industria vinicola italiana. Si dà per certo 
che il congresso sarà fecondo di buoni ri- 
sultati. 

Attentato contro un polve: 
TOLONE 30 (N). Tre individui, rimasti 
sconosciuti tentarono di appiccare il fuoco 
al polverificio. La guardia li scoperso e 
sparò loro contro parecchi colpi di fucile 
senza però ferire alcuno. I tre riuscirono 
a fuggire, 

Un soldato impazzito che spara 
sui compagni. MILANO 30 (N). Mentre 
due battaglioni dli bersaglieri, dopo aver 
compiuto un'esercitazione tattica fra Galla- 
rate e Busto Arsizio, passavano. per il bosco 
di Carrezza, partirono dal fondo del bosco 
alcune fucilate che ferîrono leggermente i 
soldati Gaspari, Degiovanni, il caporale 
Marianin, e gravemente il soldato Giula. Il 
tenente Dedonato, appena avvisati i primi 
colpi di fucile, si slanciò con grandò co- 
raggio verso il punto dal quale partivano; 
arrivato a trenta ] dall’individuo che 
sparava, questi gli tirò cinque colpi a ripe- 
tizione stendendolo aterra contregravi ferite, 
Poi l'assassino rivolse l'arma contro sè 
Stesso e se ne sparò un colpo al cuore 
rimanendo fulminato. 

Si constatò essere egli 
del 2° reggimento bersaglieri Carlo Murac- 
chioli, del distretto di Massa. Finora ‘egli 
aveva tenuto irreprensibile condotta, percui 
Sì ritiene per certo che abbia compito lo 
atroce misfatto in un accesso di pazzi 
causato da un colpo di sole. Manca del 
tutto un’altrm causa che possa spiegare lo 
eccidio. 

li presunto assassino di Bandi. 
LIVORNO 30 (N). Oggi nel pomeriggio è 
giunto da Bastia, sotto buona scorta, Ore 
ste Lucchesi, imputato dell sinio del 
giornalista Bandi. Fu tradotto subito al pe- 
nitenziario @ sottoposto immediatamenti 
interrogatorio. Ad uno dei carabinieri che 
lo accompagnavano il Lucchesi d Sti 
pur sicuro che tra pochi giorni mi vedrà 
passeggiare per Livorno. 


dispo- 
ora intanto ala- 
ne di truppe per 


il trombettiere 


processo Caserio.|/ 


Fu posto quindi a confronto col coschie 
re e col carmbiniere Mariotti, che dopo la 
attentato avera inseguito l'assassino fuge 
nte, Sull'esito del confronto col cocchiena 

il segreto; si dà per certo per 

che il carabiniere Mariotti abbia dichiarato 
onoscere nel Lucchesi la persona di 

ni Dia fu. rinchiuso în 


30 (N), In circoli, Lene informati si as 
cura che il governo tedesco è deciso d’in- 
tervenire pi Io greco te favore 
dei creditori tedeschi danneggiati. E però 
certo che la Germania si terà a far ri 
mostranzo în yia diplomatica. 

(I delegati dei creditori tedeschi, inglesi è 
francesi avevano proposto al governo greco in 
necomolamento per il quale si sarebbe  pazato 

ro il 50 p. e. degl interessi del debito pu- 
blico in biglietti di ba N Governo greco 
foco Ju una contropioposta; si offerse cioò di 

fa per 39 p, e. in oro, progredendo d'anno 
in ih fino nd arrivare al 60 p. c. E la con 
troproposta fu accettata. 

onchè pochi viorni dopo il governo greco 
cambiò pensiero, Il lor Tricupis proposa di 
dedic all''ammortizzamento del capitale il 
25 n. o. del reddito di certe imposte superiore 
a on minimo. I delegati chiesero invece che il 
soprappiù fosse diviso in parti ‘eguali tra i cre 
Uitori e lo Stato. 

‘Pricupis rifiutò e fu allora clei delegati ter 
deschi e inglesi ruppero ogni trattativa: 
francesi sembrano propensi ad accettare lenno- 
ve proposte di Tricupis, 

A Berlino poî sparsa la voce che i 
delegati tedeschi avessoro rotta ll 
invito della. cancelleria imperiale. 
porò osamente smentita. 

smentita è indubbia, poichè il governo il 

lè può intervenire per far riconoscere it» 
generale i diritti dei creditori nazionali, non 
splicare la sua azione per far loro otte- 

nere determinato condizioni particolari, «N. d. #8) 

Uno scontro con la banda Mau- 
rina. PALERMO 30 (N). Im contrada Piz- 
lo fuvvi un sanguinoso conflitto fra la 

le banda marina 6 un drappello di 
valorosissime guardie campestri reclutate 
nei dintorni e guidato da un maresciallo 
dei. carabinieri, Furono ne sei briganti, 
Mancano maggio: particolari. La notizia ha 
destato gran gioia in tutta la Sicilia, 

(Su questo fatto.il Corriere della Sera, 
giunto: stanotte, ha seguente versione 

Oggi alcuni cittadini di Cesaro, armati di 
fucile, si scontrarono con la banda Mauri- 
a in contrada Solazzo Ambola presso 
Troina. La banda; forte di circa 15 briganti, 
apri il fuoco. I viandanti risposero soste- 
nendo vigorosamente l’attacco durato quasi 
un'ora. Restarono morti sei. briganti. Man- 
cano particolari. Da Troina parti molta for- 
za, Il paese è festante). 

ll congresso cattolico czeco. — 
BRUNA 30 (N). Oggi fu inaugurato il'con- 
gresso cattolico czeco. Erano presenti circa 
mille sa erdoti ; l'aristocrazia morava vi era 
larghissimamente rappresentata. Il conte 
Badeni portò al congresso il saluto della 
Galizia cattolica. Il vescovo Bauer pronun- 
ciò contro i liberali uma filippica violentis= 
sima. I vecchi czechi si astennero dal par- 
tecipare al congresso, 

Le esercitazioni navali italiane. 
ROMA 30 (N). Le esercitazioni navali delle 
squadre, non già grandi manovre, si svol 
gerauno nel prossimo agosto fra la Spezia, 
la Maddalena e Gaeta. Non vi saranno fa- 
zioni in alto mare, La parte principale delle 
esercitazioni consisterà nello sperimentare 
la potenzialità difensiva dei punti più im- 
portanti della costa, In tali esercitazioni 
sarà data gran parte alle torpediniere. Le 
squadre saranno comandate: una dal vice- 
ammiraglio Racchia e l'altra dal vice-ammi- 
raglio Accini. 

Un discorso del ministro Stoilow. 
SOFIA 30 (B). Il presidente dei ministri 
Stoilow tenne ieri a Filippopoli un discorso 
politico, in cui svolse il programma del 
governo. Stoilow dichiarò che il punto ca- 
pitale del suo programma è costituito dalla 
ferma intenzione del governo di conservare 
la dinastia nazionale e di mantenere intatte 
la costituzione e le leggi. La più grande 
importanza attribul egli poi al programma 
per il miglioramento “delle finanze. Stoilow 
dichiarò infine che il governo non adope- 
rerà i prestiti se non per gli scopi ai quali 
furono destinati, alleggerirà il peso delle 
imposte dirette a provvederà a sfruttare 
meéglio i redditi delle imposte dirette. 

Istruttoria abbandonata. BARCEL- 
LONA 30 (B). Fu abbandonata l'i i 
avviata in confronto di tre anare! 
sati di aver formato un complotto. contro il 
maresciallo Martinez Campos. 

I fasti del fuoco, PRAGA 30 (B). 
Nello stabilimento elettroteonico di Krizik 
Scoppiò ieri un incentiio, che distrusse tut- 
te le officine, Il danno ammonta a 40.000 
fiorini. Le camere delle macchine e il ma- 
gazzino rimasero intatti. Il lavoro sarà ri 
preso fra giorni. 


E FATTI VARI 
Elargizioni alla «Lega Nazionale» 
sono pervenuti a favore della Lega Na- 
zionale: Peppi O. sborsa 26 soldi per una 
lavata di testa ricevuta in piazza S. Gia- 
como; da l'reves per danni ad un oggetto ar- 
tistico di Cettivaio soldi 20; per la splen- 
dida vittoria riportata da Milan nel mal: 
contro il campione Roberto, soldi 60; per 
un giuoco del coteccio sospeso soldi 50, 
Alla Direzione del gruppo di Trieste fu- 
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tuo clirgiti £. 10 dai signori F. B.e S.G. 
par ononine la memoria del sig. Giov. Legat 
padre del collega d'ufficio. 

ba festa per il monumento a Tar- 
tini a Pirano. Abbiano dato iersera nella 
nostra rubrica Dalla Provineia il program- 
ma completo della festa popolara. che 
luogo domenica prossima a Pirano, a pro 
(lel fondo per il monumento a Tartini, festa 
che promette di riuscire oltremodo attraente, 
ed alla quale prenderà pure parte la nostra 
Sooictà ‘Americana che preparerà alcune 
delle sue brillanti si 

Fra gl' intervenuti verranno estratti al 
cuni oggetti d'arte, donati espressamente 
per l'occasione dal nostro Circolo Artistico. 

P' corto che alla festa di Pirano ac 
teranno moltiss iestini, e da alcune 
Tan ci viene espresso a questo proposito 
il desiderio che oltre alle solite gite con 
le quali si ritorna qui vergo.le 91/, di sera; 
ne. venissero intraprese delle altre, con par- 
tenza da Pirano alle 11, affinchè i.gitanti 
potes istere anche alla festa nottur- 
na. Crediamo che di questo giusto deside- 
rio non, sarà difficile tener conto. 

Posti gratuiti al Liceo femminile. 
Col p. v. sinno scolastico 1894-1895. siran- 
no da conferirsi, per i così IV e V pre 

(rî © per i sette corsi superiori del 
civico Liceo femminile nove posti gratuiti, 
a fanciville di provata povertà e the siano 
meritevoli per contegno, capacità è dili- 
genza. Le istanze per il conseguimento di 
questi posti, corredate della fede di nascita 
dell’alunna, dei certificati di studio, della 
prova della povertà e di tutti quei docu- 
menti ancora che valgano a maggiormente 
suffrasare Ja domanda, dovranno essere pre- 
sentate alla direzione del Liceo al più tar- 
di fino al 10 del settembre p. v. col cenno 
chesin: questo; is 
segnamento (italiana) sono obligatorio Ja 
lingua tedesca, dal IMI corso preparatorio in 
poi, e la lingua francese, dil IV corso 
preparatorio in poi. 

La, linea ‘Trieste - Venezia del 
Tiloyd. Cominciando dal 5 p. v. agosto 

verrà stabilito un viaggio. Ta Venezia ogni 
domenica ed uno da Trieste ogni lunedì 
alla mezzanotte. L'itinerario pel mese di 
‘ngosto soltanto, resta modificato come & 
gue: Partenze da Trieste ogni lunedì, mar- 
fedì, giovedì e sabato. Partenze ida Venezia 
ogni domenica, martedì, giovedì e sabato 
alla mezzanotte. 

Nuovo dottore. Apprendiamo che il 
nostro giovano concittadino Alfredo 
‘Alpron ha conseguito, con brillantissimi 
esimi, la laurea in medicina all’ Università 
di Graz. Rallegramenti. 

Concerto del quartetto corale. 
Il quartetto corale del ‘Teatro Comunale 
darà un concerto vocale ed istrumentale a 
proprio beneficio, la sera dei 5 agosto  p. 
v, nel giardino-restauant al «Mondo Nuo- 
yo.» Vi coopereranno la Banda cittadina, 
un'orchestra composta di professori. e di- 
lettanti, che gentilmente si prestano, e il 
rimanente corpo corale del ‘Teatro comu- 
tale. L' egregio maestro F. Sinico ha ade- 
rito con molta cortesia ‘a dirigere, perso- 
nalmente uno dei pezzi più interessanti 
del: programmo. 

i zioni varie. “Alla Società della 
Poliambulanza pervennero dall’ Arciduca 
RI £ 200. a favore del fondo intangi- 

ile. 

All'Infermeria Treves pervennero: dal me- 
dico dott. Alessandro Trumich f. 10. 

Uffici trasferiti. Col giorno di dome- 
nica gli uffici della Procura di finanza del 
Litorale furono trasferiti dalla via Ss. Mar- 
tivi al nuovo edificio delle Poste e finanze. 
al IV piano, coll'ingresso in piazza della 
Chiesa evangelica. 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti 
a depositati al nostro ufficio di amumini- 
strazione, via Nuova N, 21, i seguenti og- 
petti: 

Una Zornietto. - Un paio di me 
filo. - Un oechialino d'oro 
pia della Dogana. 

Politeama Rossetti. i serata di 
addio. Negl' intervalli la nora Mery 
D'Albani eseguirà alcuni dei migliori pezzi 
dlel suo programma, 

Fatto gravissimo a Cattinara - 
Un famiglio omicida, incendiario 
suicida. Nei pressi del villaggio di C. 
nara, al N. 49, evyi ln realità campestre 
di à Pagliaruz Ne era fattore 

goi, d'anni 


guanti di 
invennto in 


0g; 


41, verso il quale 
amo dei fi 
Bastiancich, ventenne, covava gi da parec- 
chio tempo una riggine, causata cla vecchie 
questioni insorte tra loro circa alla manu- 
tenzione della campagna. Il Bastiancich, es- 
sendo cognato del colono, mal volontieri si 
rassegnava a ricevere degli ordini dal fat- 
tore, egli faceva di requente di 

tucci. Nel meriggio di ieri Jo Sfiligoi diede 
al famiglio l'incarico di attingere dell 


. [assenza del 


‘i farò licen- 
ziare! « - «Poco 
me importa - rispose l'altro - za doman 
vado militar». E si lasciarono; con gli oc- 
chi schizzanti livore. 

Verso le otto di sera lo Sfiligoi fece un 
Giro per la campagna assiome a due suoi 
conoscenti e li accompagnò sino alla porta 
che prospetta la strada. Poi sì fermò nel 
cortile. Poco lontano c'erano due o tre fa- 
migli. Dm tratto, da una delle finestre 
del primo piano della casa parte una deto- 


ione. E im colpo di fucile. Il fattore, 
colpito al dorso, vacilla. Ma trova forza 
bastante per voltarsi. Ed ecco un secondo 
olpo rintronarè npestre silenzio del- 
la sera. E lo Sfilligoi è colpito pieno 
petto, e cade a terray in mezzo ad un lago 
di sangne; senza emettere un grido. Fu un 
terrore generale, wn fuggire da ogni parte. 
i giovane famiglio, che trovavasi in casa; 
mpre affacciato alla finestra; col. fu- 

cile spianato, pallido in viso, con gli cc- 
chi sbarrati, agitatissimo. Dopo qualche 
minmto:sì ritirò nella stanza. 
Dalla campagna qualcuno corse tosto al 
commissariato di S. Giacomo in Monte a 


uto oltre alla lingua d'ine | g 


els 


igli, a nome Giovanni Battista | sta 


dar parte del grave fatto. L'ispettore For- 
sh telefond alla Guardian medica e, as- 
sieme ail una guardia si recò poi sopra 
luogo, Contemporaneamente vi giunsero: il 
dott. Fonda con l'infermiere Krebel. Al lo- 
ro arrivo, soltanto il latrato dei cani della 
campagna li accolse. Tutti: famigli, e le 
onne eransi allontanati non solo. perchè 
impressionati dai dne colpi di fucile spa- 
rati, ma anche perchè dalle finestre della 
stanza in cni si era ritirato il Bastiancich 
avevano veduto uscire prima qualele nube 
di fumo, poi qualche bagliore di fiamma, e 
subito dopo avevano udito una nuova de- 
tonazione. Poi, più nulla. Nessun rumore 
turbava quella paurosa quiete nottuna. E 
le nubi di fumo uscivano ancora, ancora, 
dalle finestre della casa, 

La eampagna era tutta immersa nell’ o- 
seurità, Il dott, Fonda, l'ispettore Forbrich 
e la guardia di publica sicurezza dovettero 
far uso dei fanali appartenenti alle vetture 
che li avevano condotti colà, Si appressa- 
rono al corpo giacente dello, Sfiligoi e il 
medico non tardò a constatare che ogni 
ura sarebbe riuscita vana. L' infelice era 

cadavere. Il petto, il dorso ed il viso 
erano addirittura traforati dai quadrettoni. 
Tutti si dir 
dove il fumo continuava sempre ad usci 
L'infermiere Krebel fu il primo ad avven- 
turarsi in quell’ atmosfera caliginosa, è te- 
nendosi il fazzoletto alla bocca, entrò nella 
stanza in Su suppose fosse entrato il Ba- 

iancich. La guardia e l'ispettore Forbrich 
lo seguirono. Disposti a cateria,» si passa- 
vano l'un l'altro i mastelli d’acqua, con cui 
spensero win mucchio di foglie di grano 
turco che ardeva. Alla luce di uno dei 
fanali che si no po) co, iu tragico 
quadro si presentò ai loro sguardi. Il corpo 
del  Bastiancich giaceva lungo disteso a 
orra in un lago di sangue, uscentegli da 
una larga ferita alla regione del cuore. 
Poco lontano, un baule terminava di bru- 
ciare, lentamente. La finmma aveva inco- 
minciato ad attaccare il pavimento. 

Il dott. Fonda si accostò a quel: corpo 
che giaceva inanimato. Fra già cadavere. Il 
Bastiancicl aveva appiccato fuoco dapprima, 
ad un mucchio di foglie, poi, appoggiatasi 
la canna del fucilo al petto, fece scattare 
il cane dell'arma con le dita dei piedi, che 
aveva scalzi, e in tal modo si diede la 
morte. 

Mentre seguivano; le constatazioni testè 
accennate, gli altri famigli si occupavano 
dell'opera di spegnimento, scongiurando il 
pericolo. che il fuoco si attaccasse alle 
case. vicine, in alcune delle quali ci sono 
dei fienili. Temendo ciò avvenisse, qualcuno 
anzi si era recato di corsa all’appostamento 
dei vigili in San Giacomo in Monte, da 
dove fu telefonato al comando. Due treni 
di campagna mossero a quella volta. sotto 
la direzione degli ufficiali d'ispezione, e 
completarono il lavoro di estinzione, allon- 
tanando completamente ogni pericolo. 

pettore Forbrich ed una guardia, di 
publica sicurezza rimasero presso i due ca- 
. Un'altra ia si recò in città, a 
mare il giudi: gli istantanei eil co) 
liere di polizia nob. de Félsch, i quali 
recarono’ sul luogo ‘ad assumere i debiti 
di legge. Più (ardi, col carrettone 
dell'impresa Zimolo, avvertita telefonica- 
mente, i cadaveri, posti in due casse, fu- 
‘ono trasportati alla cappella mortuaria di 
an Giusto. 

Alla ricerca di un supposto cada- 
vere — Un colpo di rivoltella. Pare 
Chi mesi fa îl signor Giuseppe Senizza, a- 
gente libraio, avova preso a pigione una 
con libero ingresso, dalla famiglia 
gnor Gustavo Tanovitz, abitante in via 

riera vecchia N. 13, terzo piano. 
Da circa due mesi il signor Senizza' non si 
vedeva più entrare nò us quella 
ma ciò non dava mi si 
gnorî Innovitz, i quali sapendo come il s 
gnor Seni ad a 

ste peri suoi vaffa 

vano ch' egli fosse partito. Di questi 
ni poi anche la famiglia lanovitz si allon- 
tanò da Trieste e alcuni î furono 
incaricati di restaurare le stanze del quar- 
tiere nel tempo dell 

Ma tra gli altr 
signor Senizza cominci 
da pensare; ci furono alcuni ai quali la sua 
scomparsa non parve naturale ed almanac- 
carono ch'egli si trovasse chiuso nella sua 
Stanza... probabilmente morto. Anzi qualcu= 

i re cho dalle fessure 
di quella stanza usciva un. forte odore di 
cadavere în decomposizione. 

Le chiaccli presero tanta consistenza, 
che si finì per decidere di avvertire li po- 
lizia. Questa incaricò 1’ agente. Moretti di 
fare i rilievi new i. HI Mo iermat- 
tina alle 10, prese seco un fabro, Antonio 


ma Sigon în 
divia della Barr 
iunto, invitò il portinaio 
Ciro Biondi, d’ anni58—il 
a delle Sette Fontane 


I tro salirono as 
aperse col suoi grimalilelli la porta; entra= 
rono tutti, ma la stanza non offriva nulla 
di anormale; si sentiva soltanto un po' di 
odore dî rinchiuso, che sparì dopo spalan- 
cata la finestra. Come si rilevò più fardi, 
il siguor Senizza non è affatto sparito, ma 

è recato a Fiume presso i suoi parenti. 

Nel procedere però ai suindicati Crilievi 

seadde un incidente spiacevole: il fabro 
Micheli vedendo una rivoltella su um mo- 
bile, In prese in mano e ritenendola. sca- 

, fece scattare il cane, Malaugurata- 
mente però 1’ arma era carica, un colpo 
partì è la palla andò a conficcarsi nell! o 
mero del portinaio Biondi, 

Alla detonazione la casa fu tutta sosso 
pra, ma l'agente di polizia Moretti s'affret- 
tda calmare tutti, assicurandoli che si trat- 
tava di cosa da nulla, Quindi accompagnò 
il Biondi alla Guardia medica, ove il dot 
Plitek constatò che si trattava di. una feti 
ta senza gravità, non avendo il preiettile 
leso nè tendini nò vasi sanguigni d’impor- 
tanza. Prestate al ferito le prime cure, ri- 
mise a più tardi l'estrazione della palla. 

Quanto al povero fabro, autore involon= 
tario del ferimento, non è a dire come ri 
manesse, allorchè udì la detonazione, che 
non s'aspettava, e vide il Biondi ferito. Per 
poco non cadde svenuto. 


dai capelli castano-scuri, er occupata ‘da 
circa un anno quale lavorante nella pellio- 
del signor Censky in Corso. Pra, un 
tempo, di carattere allegro e gioviale, ma 
da due mesi circa aveva cambiato di umore; 
era triste, spesso piangeva, e diceva alle 
amiche e alla famiglia di essere stanca del 
la vita. Tre settimane fa, vinchiusasi nella 
propria stanzetta, al quinto piano della ca- 
sa N. 48 di via del Bosco, sì era annodata 
fazzoletto intorno al collo con l’inte 
zione di por fine ai propri giorni. Ma era 
intervenuta in tempo la madre ed era rie 
scita a salvarla. L'idea però non svanì dal- 
la mente della povera Maria. Ella anzi Ia 
andò accarezzando, cullando, 6 attese fosse 
giunto il momento di tradurre in atto il suo 
le proponimento. 

Termattina si récò al lavoro, come di cons 
sueto. Stette fino all'ora del pranzo, appa 
rentemente serena, senza lasciare scorgere 
nessun turbamento. All’ora solita andò a 
casa, pranzò, poi, lasciati in cucina la 
madre e il fratello, si ritirò mella. stanza 
vicina, Da lì a poco si udirono. partire da 
quella stanza dei gemiti soffocati. Accorse 
li madre e vide la figlia lungo distesa sul 
letto, in sottana bianca, di: sinto, gli occhi 
semichiusi, il corpo in preda a tremiti ner 
vosi. Fiochi gemiti Je uscivano dalla boèca: 

— Maria! Maria! cossa tti ga?ti gi gamal? 
chiese la madre, e nel dit ciò si accorse 
che l'alito della giovanetta emanava un a- 
ento odore di acido fenico. Alle grida della 
povera donna, accorsero i vicini ed in un 
attimo tutta la casa fu in movimento, Qual 
cuno corse alla drogheria Huber, in via 
della Barriera vecchia, & telefonare alla 
Guardia medica, Comparve il dott. Tellersita 
il quale constatò che lo, stato, della ragazza 
era piuttosto grave. La sofferente teneva î 
denti stretti stretti e a.stento si potè aprir 
le la bocca. Fu però impossibile di intra» 
durle nell’esofago la sondà per poterla as 
soggettare al lavacro dello stomaco; sicchè 
i\ricorse invoce ad altri rimedi e le furg- 
no latte alenne iniezioni di etere, dopodichè 
si dispose per il sollecito trasporto della 
poveretta all'ospedale, ove.la si accolse nel 
Sesto ripartimento, Ivi, riuscì al dott. Vel 
poner, non senza fatica, di praticarle il la- 
vacro dello stomaco, e dlopo. questo, subett= 
trò in lei un leggero miglioramento; non è 
esclusa quindi la speranza di salvarla. La 
cagione deli disperato tentativo andrebbe a- 
Fo dispiaceri amorosi. 

Bruto. Ginseppo I'rubie, un ometto a- 
sile, sulla trentina, nativo di Liscovich nella 
Boemia, è sonatore ambulante cdi violino. 
Vestito decentemente, la l'aspetto di un 
buon diavolo, con il suo pizzo a spazzola 
sul volto liscio, rosso per il troppo rude 
sfregamento del rasoio, e coni bafietti so& 
tili, appuntiti con cura, sulla bocca carmos 
sorridente. La voce ha delle modulazioni. 
tenere di flauto sfiatato. Il 
fine, femminili, è timido, incerto, 

Nel giugno decorso, giunse, in cazo alla 
sua peregrinagione... artistica, con 1) indivi 
sibile suo compagno; il violino, a Filippo 
poli, nella Bulgaria. Sond un prio di volte 
nei caffè e in breve fece delle conoscenze. 

— Non suona mica, male lei, - gli disse 
una sera certo Barta. - Vorrebbe favorise 
qualche sera a casw mia? Ci sono degli 
invitati. 

— Bèn volentieri ! Dil pizzo a spazzola 
del violinista, con tre o quattro rapide bol 
tute, espresso un caldi 
Il Tbac andò alla bi 
di amici, giovinotti è belle donnine. La ff 
glia del padrone di 

na di settVanni, 
estatica intorno 


I COCCODRILLI 


10) 


Quanin era l’uomo di fiducia dell'agente, 

suncanima dannata. Se Rajmond avesse 

lo nn cliente nel suo ufficio, Gra- 

bbe messo attraverso alla porta 

alle guardie d*entrare. I due 

la intendevano a meraviglia, 
tardi si vedrà 


la 


dina 


nin entrò. 
— Preudi la situazione del conte di Saint- 
vnt; - gli disse Kajmond, - e portamela. 
Granin useì e rientrò tosto, 
— Il conte è compratore di cinquecento 
i a millequattrocento e creditore di 
undicimila lire alla 
L'agente di cambio si grattò l’orecchia, 
— Guadagna venticinquemila lire - disse. 
a bene. 
nin fece per uscire; egli lo richiamò. 
— Hai informazioni sul conte? - do- 
mandò. 


precisamente, quanto possiede ? 
; ntamila lire di rendita; una pare 
spetta a sua figlia, che ha sposato un 


LATO estremamente ricco: Giacomo 
érard. 

— In che cosa, le rendite? 

— Una tenuta per la metà, un palazzo 
în via Vanneau e dei titoli per quattro 0 
cinquecentomila franchi. 

— Nessun debito? 

— No, a quanto si dice. Foummède cono- 
sce il paese. 

L'agente di cambio ripetà la sua conclu- 
ione: 

— Sta bene! 

si rimise ad esaminare dei confi dei 
suoi clienti 

Ma il ricordo di Lionella dietro ai vetri 
della finestra gli ritornava alla mente; non 
poteva scacciare quella preoccupazione 
yrebbe voluto aver il conte nei suoi artigli 
© fargli pagar cara la sua soddisfazione 
della notte scorsa. 

— Lo rovinerò - disse ad alta. voce în 
un momento in cui si credeva solo. 

— Chi? - domandò Fonmède che era 
entrato senza far rumore e posava il suo 
cappello sull'angolo dello scrittoio. 

— Che cosa ‘ho detto? - fece Antonino 
sorpreso. - Sognavo : non lio dormito que- 


sta notte: una bella cosa le feste, ma line 
domani è pesante, I miei nti, mio 
caro, Tua moglie era belli 

— Lasciamo lo donne - TS Fonmble, 
- E' l’ora degli affari. 

— Che c'è di nuovo? 

— Nulla di nuovo, Tempo al bello co- 
stante, Vengo dal Credito Universale, La 
Banca di Bulgaria ha ancora più di cinque- 
cento franchi di rialzo nel ventre, Il Suez 
s'eleverà come un pallone; l'Unione è av- 
viata a quattromila, Prendi nota per la 
clientela. Bisognerà far lavorare il tele- 
grafo, 

Un uomo grosso, avvolto în un soprabito 
rosso; entrò, senza togliersi il cappello, A- 
veva i capelli iuti, color pepo e sale, 
tutta la barba, il naso aquilino, il colorito 
giallognolo. Degli occhi brillanti di malizia 
illuminavano quel volto di sensale israelita, 
su cui si leggeva a prima vista un'estrema 
finezza e una grande rapidità di decisione. 

— Ebbene, voialtri! - esclamò, - avete 
giurato di far saltare la macchina ‘colle vo- 
stre follle e le vostre stravaganze?' M'han- 
no detto che yolete ancora spingere il rial- 
20. non ne avete dunque abbastanza? Un 


‘anno fa s'era della metà in è 0 e noù 
siete contenti! Tutti i valori, i cattivi so- 
vratttto, sono più che raddoppiati ! Dove 
volete portarli? I chi veli prende adesso? 
Non il publico, certamente. Il publico vuole! 
che il suo denaro gli renda qualche cosa; 
oh! ma il giorno della catastrofe tutti pren: 
deranno il volo, e chi rimartà a subire i 
danni? Gl'innocenti come me, Mosè Blun- 
ner, che ho dat i strecentomila  fran- 
chi per Ja carica del 
mond. Francamente, mi 
dacia, ma non hai fiuto, 

— Ma, mio caro amico - disse Foumede. 

—- Non c'è caro amico - replicò l'ebreo. 
- Sono della vecchia scuola, io; ne ho vi- 
sto delle catastrofi; quarantotto : la rendita, 
capite, la rendita e non le vostre porcherie 
d’adesso è ribassata di trenta franchi; è ve- 
roche non s'è pagato che trenta soldi. Set- 
tantadue: la Comune, il Jrack di Vienna! 
Ho visto tutto ciò, io, ho visto la caduta di 
finanzieri che valevano quelli del giorno di 
oggi, e mi son mantenuto în piedi, Ed ora 
scommetto che ci trascinato a catastrofi peg- 
giori di quelle. E non avete neppur l'aria 
di pensare. 


caro; hai dell’au- 


mor Antonio Raj-|s 


— Ma, mio buon amico - ripetò Foinmede 
— Non c'è buon amico che tenga; avi 
ste fatto meglio voi di rimanere a vendere 
alcools del Nord. 
ro, e sa de 


che rovinerete tutti ed è troppo. 
ciò che dovevo dirvi, figliuoli miei, e 


he who fatto buona 
è bene? 

loro le 

quelle di un gi 
— Che cosà c'è di nuovo? 
— Tutto cammina a meravigi disse 
Fournele mentre Rajmond, evidentemente 
distratto, pensava a tutt'altro che a ciò che 

si domandava, 
— Non cambievote aria una volta? Cre- 
dete che il valzer possa durare senza dare 
il capogiro e la nausea ? 


una 


lie mani, vellose come 
= domandò, 


glia: - 


— No; ma il gran crollo non è ancora 
pel quarto d'ora presente. 


— Gmi a chi si tro; sotto quuido 


po Co noi ci sa ni 
io per gl’imbecilli che staranno ail 


iù presto dr 
Blunnor com 
e à: 1u6a 
fin scuola abbina n= 


che non ace: 
quanto supponete - di 
aria di dubio, - Basta 
ho paura che la ve 
gione. 
Rajmond, che si frog 
per scacciare una visione, 
Intanto, per nsolarti, 
gli disse, - p 
che ti 
durante. l'ultimo 
chiusi d'avant 


occhi cone 


mio cai 
indi 


prendervi il vostro qui 
Mentre Fournèle era: alla 
domandò a Mosò È 


e.che son pronto a spo» 
sulà quando mi voglia. 
— Rd ella che cosa la v 
— Che non yuole matitaisi 
(Continua 


sposto P 


Vendo, & bocca aperta, le mani allacciate 
Rtl dorso, le note tiepide del violino. 

Finita la prima sonata, agl'invitati venne 
bfferto, del vino generoso, in grandi bio- 
fhieroni, scintillanti alla luce dei lumi; la 
compagnia si animò eil violinista, in quel- 
la prima confusione, veduta la piccola Bu- 
bomila entrare in una stanza appartata, la 

nì lentamente. 

— Bucomila, dove vai? 

— Ta tanto caldo là dentro! » Nella 

za attigua, qualcuno cominciava sul 
anoforte um pezzo molto rumoroso. Par, 
pon, pan! I bassi sferzavano l’aria, come 
colpi di pistola. Il Trubac, intanto, nell'om- 
lbra, commetteva Sulla ragazzina un turpe 
misfatto, che le lasciò tristi coriseguenze. 

Quando la Bucomila tornò fra gl'invitati, 

pallida, pallida, e, in seguito a insi- 
ilomande, narrò ai suoi genitori ciò 

cho le vera successo, L' indignazione fu. ge- 
neraie, e guai se il Trubac si fosse lasciato 
cogliere. Ma egli, prudentemente, se l'era 
svignata, Senorichè i Barta denunciarono il 
ito al consolato austro-ungarico e_il vio- 
linista, arrestato, venne tradotto a Trieste. 

Teri ebbe Inogo il dibattimento contro di 
lui, per orimine di oltraggio al pudore. 
Corte era composta deî giudici cons. 
Mernovez, Unterkircher e cav. Wolff, e pre 
sieduta dal cons. Huber; P..M. dott. Cher- 
Sich ; difensore avv. dott. Consolo. 

I Trubac negò di essere colpevole del 
fatto addebitatogli, ma venne pienamente 
smentito dalle ‘deposizioni scritte, lette al 
dibastimento, dei genitori della ragazzina, 
nelle quali il fatto era cresimato con par- 
livolari che non possono yenir riprodotti. 

ll violinista venne condannato a 15 mesi 
(lì carcere. 

200 chili di ferravecchi. Il signor 
Giovanni Cociancig, nel giugno decorso, 
aveva affittato ina campagna al sig. Carlo 
Polli, e all'atto della consegna gli aveva 
affilato una quantità ‘di ferravecchi deposi- 
tati in una tettoia, Un giorno; il sig. Polli, 
Xolendo far collocare nella tettoia un carro, 
chiamò il proprio colono Vincenzo Coco- 
vavaz, di 83 anni, da Scofie e gli disse: 
«Meti via quel fero e neta la tetoia, che 
Kho meteremo el caro novo.» - Il Cocora- 
vez, senza por tempo in mezzo; caricò tutti 
Quoî ferravecchi su di un carro e scese in 
città per venderli; ‘e li vendette, difatti, 
per 8 fiorini al negoziante in ferramenta 
Kramer, Pesavano 300 chilogrammi. Subito 
il giorno dietro il Cocoravez disse-al Polli: 
«Paron, go vendù el fero e go cinpà 8 fio- 
rinia 

Facile l’imaginare come rimanesse il pa- 
drone; gli diede nna lesione e andò poi 
dal sig. Cociancig a narrargli il fatto, Que- 
nti montò sulle furie e mosse accusa con- 
tro it Cocoravez per crimine di furto; di- 
cerdosi danneggiato di 18 fiorini. 

Il Cocoravez, al dibattimento, dichiarò di 
mon essere colpevole, percliò aveva creduto 
oha il padrone gli avesse ordinato di ven- 
dlere quel ferraccio; aveva frainteso perchè 
non comprende bene } italiano, Del resto; 
aggiunse; che si era offerto di consegnare 
gli otto:fiorini al sig. Cociancig, ma che 
Questi, irato, non aveva voluto saperne. 

lì teste Cociancig narrò il fatto come in 
aecusa, chiedendo risarcimento, Il sig. Carlo 
Polli confermò il deposto del Cocoravez, 
iliclhiarando essere cosa possibile che questi 
lo abbia frainteso, ed abbia agito ingenua- 
mente, 

Il sig: Camber, cho difendeva il Cocora- 
vos, cercà scalzare l’accusa con stringenti 
argomentazioni. Sostenne la tesi che, nel 
furto, îl codice penale contempla il posses- 
tore, non il proprietario, e che, nel caso in 
termini, il possessore immediato era il Polli, 
per cui il Cocoravez tutto al più poteva 
yunir incolpato della contravenzione d'infe- 
br na îl valore non oltrepassava 
i £ 50, 

Domandòd però una sentenza assolutoria, 
perchè l’aceusato aveva agito in buona fede. 

I Cocoravez venne condannato a 3 mesi 
di carcere. 

La serva che ruba. Maria Koss, di 
28 nni, da Milze di Tolmino, serviva fino 
aì giugno passato presso Enrico Weber, 
proprietario della birraria alla Oxarda. 

paitrone un giorno si accorse che la 
serva lo dertibava e constatò che aveva 
preso da un cassetto 12 fiorini e, da una 
bcangia, una bottiglia di liquore, e ne 
mosse accusa all'autorità. Ieri la. Koss 
comparve dinanzi ai giudici del Tribunale 
Provinciale per rispondere del crimine di 
furto. 

— Avete inteso l’ atto di accusa, Koss? 

— Si, sior! Cossa el vol? Mi, povereta, 
go cîolto quei pochi de soldi per i mii bi- 
sogni. = L' accusata, una giovane bionda; 
ayvolta, stretta stretta, în uno scialle di 
tibet nero; tiene le mani incrociate sul 
petto e la testa china, con fare contrito: e 
parlando dà dei colpetti in aria con il 
mento aguzzo. 

— Ma voi siete una viziosa; avete un a- 
Inante col quale andavate quasi ogni sera 
all' osteria... 

— Mi no, signor! No me ga visto nis- 
sun mai in ostaria. Andavo con ]ui per le 
fitradte sconte, E ghe davo anca qualche 
soldo... povareto, el xe soldà | Pentita, ag- 

Uunge con impeto, in cui c'è tutto Jo 

fancio di un cuore inamorato: Ma lu no 
suweva gnente che mi ghe ciogo quei soldi 
al paron. Maria Vergine! ynanca per sogno. 

Venne condannata a 2 mesi di carcere. 

Pericolose minaccie in Tribunale, 

— Antonio Gruden, avete 40 anni, siete 
bracciante, da Trieste? 

ursì! 

te accusato di avere, nella notte 
dagli S aî 9 luglio, minacciato le guardie 
Francovith e Fonda, che vi arrestarino, con 
le parole: «Merli, xe più giorni che Juga- 
nìglie; ‘quando che vegno fora, ve farò mi 
vòdor Chi che xe Gruden:; quindi. della 
contravenzione offesa alle guardie e del 
«vimine di publica violenza mediante. peri 

ve minaceie. 

— fior, mi no so gnente de gnente, co- 
me el putel apena nato. Mi quela note 
iero imbriago disfato e non 80 cossa che 
xa Jato, So che le guardie me ga arestà 
perchè. cantavo nella biraria Fulin in via 
Cavana. Ma gavevo bevudo ’ssai quel gio. 
no, Sul prinzipio, forsi che capìvo cossa 
: , ima co son sta fora del local me 
jteso girar ia baraca, e no 80 più 

. Bisogna dir che l’aria me ga fato 


La 


Le guardie «lepongono in conformità al 
Vi seluddendo che il @ruden fosse 


— Le guardie le pol dir quel che ta 
vol, Mî glie voio ben ale guardie. Se ga- 
i avi um poco de sentimento, parcossa 
el volessi che ghe gabi dito quele parole 7 
E po’, el vedi che no me ricordo gnente. 
No so gnanca el prinzipio. 
— Voi parò, siete un cattivo soggetto. 
Siete stato condannato più volte per pu- 
blica violenza. 


— Al, cossa? tuto roba che no val una 
pipa de tabaco. 

Venne condannato a 8 mesi di carcere. 

La:lro di caffà. La mattina dei 21 giu- 
gno p. p. la guida di finanza Giovanni 


Sussnig; di posto al Punto franco intimava | Gi 


il ferma! a due individui che passavano 
evitando le gnardia. Aveva osservato che la 
camicia di tmo di essi, certo Francesco 
Trager di 21 anni, da Trieste, facchino, era 
molto gonfia. I due presero la fuga e la guida 
Sussnig, cacciatasi dinanzi al Trager, venne 
da questi spinta daun lato e_- secondo Ja 
accusa - ne ricevette un pugno al petto, 
che la costrinse‘a letto per alcuni giorni. 

Più in là il Trager venne arrestato dalla 
guida di finanza Peciar, e gli si. trovarono 
nella camicia oltre 4 chil. di caffè, di cui 
non seppe giustificare il possesso. Il sno 
compagno era riuscito a fuggire (e rimase 
sconosciuto, 

La Procura di Stato formulò accusa con- 
tro il Prager per crimine di prblica violen- 
za a per crimine di furto, essendochè. il va- 
lore del caffè rubato passava i d fiorini. 

Tori, al dibattimento ch'ebbe luogo in suo 
confronto, il Trager disse, che quel caffè 
lo aveva ricevuto da quel tale; alni ignoto; 
che poi fuggì, con l'incarivo di portarlo in 
città di nascosto, e con la promessa di un 
compenso di 50 soldi per chilogramma, Ne 
gò poi di aver dato un pugno al Sussnig, 
sostenendo di averlo spino soltanto da un 
lato per sgombrarsi il passo. 


La guida Sussnig depose in smnalogia 4/77; 


questa dichiarazione dell’acousato, in segni- 
to a che iil P. M. vititò l’accusa per crimi- 
ne di publica violenza. 

Il Trager venne condannato a 4 mesi di 
carcere. 

Rissa e ferimento all'osteria. Ieri- 
notte, verso le due, nell’osteria Af Giarli- 
netto în via del Rivo, in San Giacomo in 
Monte, avvanne un litigio per questioni di 
giuoco. Ben presto si passò dalle parole ai 
fatti e volarono all’aria bottiglie e bicchieri. 
L'oste Antonio Visinale cercò di mettere 
fine al tafferuglio, e di separare i conten- 
denti, rua la bisogna riuscì tutt’ altro che 
facile è ad un certo punto nh colpo som- 
ininistrato con. un pezzo di legno, sbaglian- 
da indirizzo, andò a cadere. sulla testa del 
calderaio Giacomo Cernitz, 2 anni 50, il 
quale stava seduto ad un altro tavolo e 
non prendeva parte affatto alla contesa Il 
sangue gli uscì copiosamente dalla forita 
riportata e i compagni dovettero subita ac- 
compagnarla alla vicina farmacia Godina, 
ove egli ottenne i primi soccorsi. Di là si 
telefonò alla Guardia medica, ed accorse il 
dott. Fonda; ma al suo arrivo il ferito era 
già stato. accompagnato all’ ospedale, ove 
gli furono prodigate le debito ‘cure, dopo 
le quali, per suo desiderio, venne ricon- 
dotto a casa propria. All’ osteria, frattanto, 
erano sopraggiunte alcune guardie di pu- 
blica sicurezza con l'ispettore Forbrich, il 
quale assunse i rilievi sull’ accaduto. Una 

onna che si trovava pure nel locale, venne 
del pari ferita inavvertentemente alla faccia. 

Uno iere del circo Amato col 
pito da un calcio, Terimattina uno degli 
8tallieri del circo Amato, che agisce attual- 
mente al Politeama Rossetti, ‘a nome Gae- 
tano Codazzi, d'anni 34, aiutava il mani- 
scalco a ferrara uno dei cavalli ilella com- 
pagnia All’improviso il cavallo si imbiz- 
arri, fece un salto e sferrò un calcio al 
Codazzi in guisa da colpirlo alla gemba si- 
nistra. Soccorso alla meglio dai compagni, 
il Codazzi ebbe poi le. cure ulteriori dal 
dott. Plitek della Guardia medica, comparso 
sul luogo, e questi constatò che il pover'uo- 
mo aveva riportato una distorsione al piede 
e, probabilmente, una frattura alla tibia. Il 
sofferente fu poi condotto all'ospedale, 


Una spinta malaugurata. Simeone 
Handl, da Copenhagen, d'anni 54, abitante 
in via Molin Grande N. 9, addetto ad una 
fabrica di turaccioli, ieri sera trovava di- 
verbio in un'osteria nei pressi di casa-sua; 
con un compagno di lavoro, © ssando 
dalle parole ai fatti, i due contendenti in- 
cominciarono a picchiarsi, di santa ragione. 
Ad un dato punto il Handl ricevette dal 
suo avversario, una spinta così forte che lo 
gettava a terra. Avvisata del fatto la Guar- 
dia medica, sì recò sul luogo il dott. Rusea, 
il quale constatò che il Handl aveva ripor- 
tato frattura della tibia e della fibula sini- 
stra. Prodigategli le prime cure, il povero 
danese venne poi con lettiga trasportato 
all'ospedale, 

Caduta, Ieri nel pomeriggio; una donna 
abitante in via delle Sette Fontane, recando 
un mastello d’requa sul capo, sdrucciolò e 
nel cadere riportò una ferita alla fronte. 
Alla farmacia Manzoni le furono prodigate 
Je cure necessarie, 

Bambino caduto dalle scale. Il fan- 
ciulletto di cingne anni Carlo Vit, giocando 
ieri sulle scale della propria abitazione, 
cadde e riportò una frattura all’ avambrac- 
cio sinistro. Ebbe i primi soccorsi’ all' in- 
fermeria Treves; poi fu accompagnato dalla 
madre al civico nosocomio, 

Spaccando legna. Ieri mattina, unra- 
gazzo di circa 12 anni, abitante noi pressi 
di via della Tesa, spaccando legna, riportò, 
colla mannaia, una ferita di taglio alla ma- 
no sinistra. Condotto alla vicina farmacia 
Manzoni, vi ottenne le debite cure. 

Scottature con l'olio bollente. Ter 
mattina Maria Crismann, d'anni 28, abitante 
al N. 34 di Santa Maria Maddalena Supe- 
riore, si rovesciò addosso accidentalmente. 
una casseruola che conteneva dell’olio bol- 
lente, e riportò all’avambraccio. sinistro al- 
cune scottature per le quali dovette ricor- 
rere alla Guardia modica. 

Un colpo di bastone. Icri notte, alle 
11, il falegname Angelo Gregorico, d’anni 
20, davanti allà sua abitazione, in via Mi- 
chelmgelo N. 7, venuto a contesa con certo 
Marlo (+, venne ferito dall'avversario con 
un colpo di bastone al naso. Contro il fe- 
r'itoro fu presentata dentini 

Minaccie pericolose. Teri mattina 
venne arrestato il macellaio Cesare F., di 
anni 8î, da Trieste, pertinente a Idria, già 
sfrattato da questa città, perchè inveiva 
con pericolose minaccia contro il negoziante 
signor Antonio B. 

Durante il lavoro di scarico, Per 
furto di calfà, commesso ieri alle 2 pom. 
durante il lavoro di scarico al Punto fran- 
co, venne arrestato il facchino Antonio Z., 
d'anni 40, da Trieste. 

Cantanti a spasso. lerinotte furono 
arrestati Francesco N., d’anni 24, scarica 
tore di carbone, da Vertoiba, Giovanni F., 
dd’anni 36, villico, Giovanni S. d’anmi 20, 
pittore, Francesco M., d'anni 18, facchino; 

danni 18, questi ultimi da 
X son canti e schiamazzi tur- 

bavano la piblica tranquilli 
Per accattonaggio. Le guardie mu- 


nicipali Ma: novich arrestarono 
ierlaltro nel pomeriggio, a Barcola, l’accat- 
tone Costante Lucchini, d’anni 35, ex fac- 
chino, da Udine, perchè importunava i pas- 
santi, chiedendo loro l'elemosina. 


Minime. Ieri, all'alba, in Quardiella, 
vennero arrestate, perchè dedito alla vita 
scostumata, le domestiche disoccupate Ma- 
nni 19, da Mannisch, presso Pla- 
gin G., d'anni 21, da Vippaco, e 

ià IL, d’anni 20, da Naschenfuss. 
Ierinotte alle 2 fu arrestato il facchino 
Romano N., d'anni 22, da Trieste, perti- 
nente a ‘Polmino, perchè trovato. in attita- 
dine sospetta in yia del Solitario. 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tom- 
‘peratura ore 7 ant, 25,6, ore 2 pom. 31.4 GO 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 758.8 — 
Oggi: Alta marea 9.34 ant. 88 pom. — 
Bassa marea 2.42 ant., 2.28 pom. 

Ogni giorno una. Fra amiche: 

— Senti un po' che disgrazia I 

— Che cosa t'è accaduto? 

— Mio marito, parla in sogno alla notte. 

— Ebbene, che ci vedi, d’allarmante? 

— Non so come fare per contraddirlo. 

TEATRI 


Politeama Rossetti. Compagnia equestre Ferdi- 
nando Amato. - (Ore 8/3). — Spetticolo va- 
riato. 

Fonografo Edison. In Piasza della Bora N. 9 
aporto tutti I giorni dallo 10 allo 2 dalle © 
alle 11 pom. 


nina, Lui; 


ragazzina 


per; qualohe ora al giorno, 
per serviziet 


tif. Indirizzo «Piccolo». 


Riceroasi 
378 


| mezzo lavorante calzoJalo, Ban 
ICBICASI Marco 14 pianoterra ——' _s5e 

fovano cerca bambino per allattare: 
Toma fn si Piccolo" 368 


Si distinta famJplfa cerca posto cassiera 
IGMONNA © vonditrice. Indirizzo Piccolo" 
361 


Si di buona famiglia, che conosce par 
IQNOTINA rettamente italiano; tedesco, vorrebbo 
trovare una distintissima famiglia, in Vienna, 
come bonne ‘oppure per compagnia, Indirizzo 
piccolo! 366 
Tila ricamare corta Tavo ito preso 
II8. oppure lavoratorio. Indirizzo  ;,Piecolo"! 
EC 
Falconi E LT ai 
TATICANIO sratia trova pronto collocamento 
cara commisionaria. Indirizzo:Al Piccolo! 359 
ricercasi por Salone mode GUN 
Tn o canto 
Il giovane pratico nei Invorl doganali cerca 
Îl in posto presso casa spedizionaria. Parli 
@ sorive tedesco, ‘italiano 0 sInvo. Indirizzo 
posta restante W. Y. M. E 968. 

H ombrellalo cercasi da inseppe 
Apprendista fetus: ia $i Agtonto 6. 988 
Praticante ot Bella celletta viene Font 

TAUCANIO pes casa commerciale, Offerte sub 

A: 4. forma in posta 299 

Bonnes, cameriere, cuoche, servo; 

Istitutnci, prontamente disponibili, Agenzia 
Wraniteky, via Nuova 39 to 


Borse e Mercati. 


Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste det #0 Lugiio, La Borsa di Ber- 
lino chiude: Credit 218.76, Credit dopo Borsa 
220,50, Kubll 219.—, Rend, Ital, ——, Disconto 

(La eltiusa procedente segna; 
10, ——, ——}- La Borsa di 
gran in chiusa: Camblo ‘111.67, Rendita 67.95, 
Meridionali 609,—, — (La chiusa precedente no- 
tava: 111.82, 2! 605,—), — Apertura Parigi: 
Rend. 78.80, sino 78.90. Chiusa uffici 
le segna + Francese 101.59, Italiana 78:95, Sp: 
guuolo 84.25, Banolie 618.—, {La chiusa ‘prece. 
dente notava: 101.%y, 78,27, 64.15, 817.81). — 
Dopo Borsa: Si telegrafa: «Grosse ricompore I- 
talfann» Francese 101.69, Italinna 78.97, Ban- 

Rio 922—) 


ohe 618.—, Lotti 331% — Dopo 
Borsa corsi privati Vienna segnano Credit 


66% pi 

Qui Rendita Italiana da 75,60 a 70.10, 

Listino. Napoléoni 9,90%, 1.9.92U,, Zecchini 
6.83 a 6.8, Lire sterline 12,52 a 12.48, Londra 
124.70 a 184.50; Francia 49:40 2 49,60, Italia 44, 
a 41,45, Banconote itàliane 44,25" a 44,50, Ban- 
conoto gerflianicho d!.— a 81.20. Rendita au- 
strisien in carta 98.40 4 98,85, Rendita austriaca 
in argento —— a ——, Rendita unghereso in 
oro 4°, 191,50 a 121,75) Rendita nustriaca in 
Corone 98,— a 98,25, Rendita ungherese in Co- 
rone 96,25 a ‘196,50, Credit 384.50 a 385.50, Ita- 
liana 78,25 a 78.65, Lotti turalii 67.752 68,25, 
Serbi 39,— 2.39.75, Serbi nuoyi 4,60/2 5,10, Croce 
Rossa italiana 12,75 a 18.25, 


LoxpRrA 30. (Cambi Chiusa), Consolla. 101.59, 
Lombardi 9), Argento 26,13 Rend. spagnuola 
64.25, Rendita italinna 784}, Rendita ungherese 
in oro —T, Egiziano + Cambio su Vienna 
——, Sconto di piazza "n Terma, 

LonDRA 30. (Cambi Chiuisa)Prostito Greco 8%, 
1984 31.50, Consolidati greci 4% 28.28. 

FraNcoFoRTE 3): (Borsardolla sera). Azioni del 
Credit austr. 298.12, Ferrate dello Stato 287, 
Lombarde 93.25. Ferma, 

PARIGI 80. (Diretto-Urgente) Chiusa: Renditi 
francese 9% 101.55, Rendita italiana 5% 78.98, 
Rendita spagnuola' esterna. 64,25, Azioni Banca 
Uttomana 618.12, 


Caffè. Ausuroo 30,Chiusa: Santos good av, 
per Luglio —.—; per Settembre 77.75, per DI 
cembro 67.75 Bosho. 

AMBURGO 30. Rio ordinario loco 70-74, reale 
loco 76-78, buono loco 30-88. 

Hawne 28; Chiusa: Santos good ‘average per 
Agosto per 50 chilogr. fr. 99,—, per Decembre 
a fr. 84.26, 

Nuova-York 80. Apertura :Rio per consegne 
future, Oggi festa. 

Cereali. LoxprA 30. Avena Azow loco 12.50 
19.—. Orzo Azow loco invariato, Segala Azow 
loco Invariato, Frumento Azow Ghirka per 75 
chilogr. - eguale 1 eitolitro - loco invariato, For- 
mentone Danubio Foxani Rumenia loco 19,—. 
Frumento California invariato. Arrivati alle 
doste d’ Inghilterra 18 carichi, dei quali 12 
offerti. 

(LonbRA 30 - Importazione : Frumento 46011, 
Orzo 15300, Avena 146894 quarters. — Frumento 
‘calmo, frumeuto rosso '/, se. in ribasso, for- 
mentone calmo, rotondo teso, se, in” rial- 
z0, orzo calmo, avena senz'affari 1-4, se. In 
ribasso. Arrivi carichi frumento senz? affari. 
Delle grauaglie viaggianti, frumento 4, so. in 
ribasso, Orzo stazionario, formentone in. parte 
1,36. in rialzo. (Aunuyolato). 

Coto LiveReoOL (30. Mercato biisse 
'Panders in Dochets 300, Vendite 10000, compresi 
‘affari corsegna, Importazione 2349, — Merce 


Vranlt 

provento Umitore FI, corri: 

Nagoziante tpstaenzo tedesco itatiano, esperti. 

simo ramo farine, granaglie e sua rispettiva 

ollentela, Ilmitate' pretése offresi sub ,,Nego- 

zianto“ Ufficio unnunzi A, Hirschfeld, Trieste. 
378 


SOR SI GERE LI MRO) 


NATALE DESIMON 


Pensionato ai Lioyd Austriaco 


d’anni 87, dopo bréve malattia, spirò questa mane alle ore 0 munito 


dei ‘conforti. religiosi. 


1 dolentissimi figli Giovanni, Guglielmo e Luigi, 
maritata Ulissura, ed il genero Giovanni (assente), nonchè 1 ni 


la figlia Emilia 
ti e le 


nuore, danno parte di sì dolorosa perdita agli amici e conoscenti, 
Il trasporto delle care | spoglie mortali seguirà domani martedi 81 


corr, direttamente al Camposanto, 
TRIESTE, 30 Luglio 1894. 


Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza 


Impresa Capellan Piazza Legna 2. 


i) he ha cessato di passare così presto invia 
BICOB Giulia dalle 7 alle 8, mentre è atteso 
con tanta fmpazienza? #06 


li Tuo Adamo per varia Imnominabili delîtit 
VI subirà condanna trasloco aspra montagna. 
A16 


Volete farmi impazzire? Ditemi aver 
Fierino sbagliato e m'ayrete nuovamente ni vo» 
strî piodi supplichevole, 400, 

VI ringri Nell'ammiraro quel renti 
have fiore ponsai.;. quale ironia!! Ricordatevi 
307 


srnnc accompagnatore cato, trenta soldi 
Cercasi aft'ort. Giorio «Piccolo»  «Accompa- 
IEnatorea 965 

facce -AFFITTANZEtS== Mesi TANZELS ) 
# rontamente camera bene ammobi- 
Ricercasi ata, ingresso libero, stufa. Offerte 
1150 ,IPiecolo"* 418 


Ricercasi quarore D slanzo cucina, Della por 


sizione. Offerto ,,0lga ',,Piecolo"!. 
#17 
î rontamente stanza vuota ingresso 
Rivercasi 
B. R. 


bero. Serlvere al «Piccolo» sub F. 
. Ri 364 
( quartiore In campagna vicino sità, Of 
BICASÌ corto sub_,,K al ,, Piccolo 370 
ria da vendere ciusa partenza birraria 
['allittare liene avviata, con ballo, Indirizzo 
‘al Piccolo. 871 


comoso cucina 
civile. Malcan» 
976 


altra promessa. s 
2] Sugno. TAugurio W, RK.) Fo Inseristo vol 
collettivo ieri 944, ringrazioyi infinitamen- 
te. Favorite scrivere mio indirizzo a voi notis- 
simo da vecchia data. Sinceri affettuosi saluti. 
dla 


il le tornato solo, Attendo losamente 
ET, 


Carlotta ritirate Tettera, = 


I splendida bellezza; gradirò assaî sentdre 
8 tue nuove, Addio, Tesoro 366 
fi Trenestinte vedovo desiderava cono: 
HOVANE scenza signorina, scopo matrimonio; 
pregato ririrara lettera posta restante «Vedovos 
201 
È Xyvisal paziontiare. Ringraziovi affetiuose 
. éspressioni, pregate, bramate solamente gua- 
risca. Conoscendo mia abitazione | piacendoyi, 
scrivoiemi, attonderoyvi. Grazie risordo! Vo- 
stiro 204 È Cordiulissimi saluti. 360 
Ricareagi Secto con fiorini G00, buone condi: 
IGBICASÌ +ioni. Offerte non anonime «Enrico» 
al yy Piccolo, 


eltuno: 


Piazza 
967 


af Horo ima Della stanza ammobiliata 00m 
affittare costo; per uno 0 due. signori, via 
Valdirivo N. 19) pJano DI 208 
af uartieri grandi, piccoli, campagna 
D'aflittare Suit nabiizzo MI spiccato s7a 
fittasi Gfttza ammobiliata; Via Moti pissolo 
IUOSI N. i, tp. 396 
Fifngl Di agosio 3 siunzo, 
Affittasi È 190, presso famigli 
ton_7; primo piano sinistra. 
E stanze, camerino, duca, 
Affittansi Lipsia N. 4TI piano r 
Affitt: 7 bellissime stanze grandi, ingresso li= 
ITTAISI bero, via Zonta Ni 1, ‘terzo piano. 
389. 

Tr quartieri 4 camere, cnelna e sol- 
ff MSI fitta, 3 camere, ‘cucina e soffitta. 
Piazza San Francesco N, pot 

ra A stange, camerino © cuelia con 
L'affittare «grande giardino per fior, 180 an- 
nuî! Indirizzo al ,, Bicoglo” geo 
Î ita stanza ammobiliata uno duo Teti Mo- 
A Ù 388 
ÎI afticiare in (i) stanze, 2 queine, 
ININO ‘cantine, terrazza, giardino, vista incan- 
tevole del Golfo, nurisina, gas, Anche per due 
famiglie. Informarsi ,,Mercario! via Nuova 20 
986. 
if it 7 prontamente stanza ammobiliata, costo 
ITTASÌ modico prezzo. Via Amalia 121 p. 
ECC 
Cassa Riepannio afitusi via Nuova belk 
FOSSO fiscima camera ammobiliata. Indirizzo 
nnPlecolo'* 293 
Dig signore: corenno stinza catanzino, Gucina, 
UO ‘città, vicina. campagna. Offerte, prozzo 
Signore! Piccolo! 390 
ammobiliata, Indirizzo al «Piccolo» 


prontamente altiltasi elegante stanza 


Targostoo to 


Î Camere comodo cucina affitta famiglia ci- 
WB vile, in piazzà Grande: Indirizzo ,,Pic- 
colo! 375 
si lla, auesa, Tienile, camerino, acqua, posto 
AIA, per wo. cavalli, affittasi ’ prontamente 
140 annui. Indirizzo ,,Piecolo!' 275 
Tue size ammobiliae, via Fori 
fa n 
n 


nio 
A cerca stanza vicinanze lardino 

INFIONO blico, Arquedotto o Stazione. Offerte 
proritimente HI Piccolo sotto yComodità!415 


americana a consegna da qualunque porto LMO. 
Per Luglio 34/,, Luglio-Agosto :94/u, Agosto- 
Settembre 34/,, Settemtire-Ottobre 3%/a, Otto 
bre-Novembre 85/,, Novembre-Dicembre 34%/a, 
Dicembre-Gennaio 3.5/4,; Gennalo-Febraio 28/01, 
Fobbralo-Marzò 3%g, Marzo-Aprile 3.4. 
Farina. Parto: 30. Dodiei Marche. Mese 
corrente 42.00, per Agosto 42,40 ferma, quattro 
ultimi mesi —.—, quattro mesi da Novembre 
39,90, (Pioggia). 
Metalli, Lonpra 30, (Diratto). Stagno Straits 


e. 

Qlio. NaroLt 30. Gallipoli contanti 80,20, 
per Agosto 80,35. Gioia contanti 77.76, por Ago- 
StO 77.90. 

PARIGI 30. 
per Agosto 47.60 fiacco, quattro ultimi mesi 
47.50, quattro primi mesì 47,75, 

Lorora 30. Ravizzone a 50. 194/,. 

Petrolio. BrEMA 50, Loco 4,85, calmo, 

ANVERSA 30, Loco 12.12, fermo, 

Spirito. Beruxò 30. Loco 31,90, per Lu- 
glio 34.25, per Settembre 94.80, 

PariGI 30, Mese corrente 31,50, per. Agosto 
31,75 calmo, quattro ultimi mesi 31.75, quattro 
primi mesî 32.—. 

Zucchero. Loxpra 30. Zucchero Java a 
ao, 13,25, Zucchero di rope greggio ù s0, 
11,25. Calmo. 

ParIOI 30, Greggio da 88° dis. 90.25 A —. 
eslmo, Bianco per mese corr, 30.76, per Agosto 
30.60 gosto, per Settembre 29,59, quattro mesi 
da Ottobre: 28.76, Raffinato 100.50. 

“AmionRao 30, (Chiusa). Per Luglio 11,30, per 
agosto 11.23, per Ottobr 10.67 debole. 


Rayizzone. Mese corrente 47,59 


Stuvraro #0 Eorro canto $tuniuno Einrose DEL Gomma rosone 
Repartone Resrontaama Abcuzro Rocca 


COMUNICATO. 


Avviso di Concorso. 


Presso la «Scuola Italiana» in Belgrado 
(Serbia) è vacante il posto di maestra, a 
cui va wnito l'emolumento di franchi 70 
mensili è l'alloggio gratuito. 

Per l'ammissione al concorso, sono ne- 
cessari i seguenti ilocumenti da inoltrarsi, 
non più tardi del giorno 5 Setterabre. p. 
v.; alla spett. Agenzia Commerciale d' Ita- 
lia in Belgrado: 

a) certificato di nascita; ) certificato 
di stato civile; c) diploma di abilitazione 
all'insegnamento per le scuole elementari ; 
d) certificato di moralità; 9 certificato di 
sa costituzione fisica e di vaccinazione ; 
f) certificato comprovante la conoscenza 
della lingua serba. 

A parità di titoli suà prescelta. quella 
concorrente che, oltre l'italiano ed il serbo, 
conosca il francese 0 il tedesco ($ XXIII 
dello Statuto). 

La maestra verrà assunta in carica, pre 
vio esperimento di tre mesî, con contratto 
triennale rinnovabile poi d'anno in anno 
$ XXIV dello Statuto). 

Belgrado 1 Agosto 1694. 

La Direzione. 


no duo soli la parola, Tessa 
munfmà 20 soldi. - GÌ' Indirizzi vengono dati all'utficin 
d'Atiministrazione dol. ,Pictolo" zia NuoyaN, 21. plano- 

loderl1 indicare sempro il numero dell'avviso 


Qu avvisi colletti, 


H da una casa agrumaria perfetto cor- 
Ricercato rispondente tedesco e tenitore di 
libri, Preferibile di questo ramo. Offerte sotto 


Bf al ,,Piceolo! 367 


Ricercasi 


mitura. 


tino sburto alto 143, lungo 93 centi- 
inetri. Sorivere Guardiella 29; Spre- 
352. 


Hi aj mobili, sorittori usa qualunque 
RIGErGANSI Aitattui. Otterto,Piecolo"Sub 7,Mo= 
A04 


bilie 
chiusira 


Vendesi oa 


villino con annessa campagna vici 
Îequistasi no città, 8-4000 fiorini. Oiferte R 
27m 


per scrittoio. Indirizzo Pie 
398: 


R. ferme in posta. 
Î = on aobi arasimiovi, Vin tore 
369 


Vandonsi sPet 


endonsi Rea pr Ga a ion 
@NUONSI nuova in quantitativi non minori di 
50 Idiò al prozzo da soldi 84, Indirizzo al 


Piccolo. 
ottega osteria în Boi infor 
OnOSI tazioni Stadion:N::8, porta 14.596 


villino sito scala 8. Luigi 2, estre- 
Ta vendere Pira ioza indio i Pie: 
colo. 


ad ruote, usato, ri 
mente, Offerte ,;Eiccolo!* 


iecolo; 


299 
nil vendesi, mediator] esclusi, Indirizzo al 
MINO Piccolo: ‘920 
7 causa, partenza alcuni mobili. Riven- 
Vendonsi: Gitori csctasi: Indirizzo ni sPiosoios: 
279 
si mobili e coltriraggi fini come 
Da vendersi nuovi, motivo di partenza. Riven- 
ditori esclusi. Corso 27; 1 p. dalle 8-8. pom. 
408 
Dollissima stunza JetUo; parccchi mo- 
ENUESÌ bili, tappezzerie, Via San Nicolò 26 
p. TL 409 
Î [ fotografico istantaneo ,,Furrorn"® quasi 
NPArA 10 nuovo, 0 per 18; vendosimetà prezzo 
Indirizzo «Piccolo». CA 
Ù) f i buonissimo suito vendesi causa tra: 
IBMONON TE stoc0 fior. 30. Indirizzo Piccolo" 
954 
ine celere a pedale, per viglicta visita, 
Macchina vendesi. Indirizzo .,Piecoto 381 
Tan Duonissimo, prezzo occasione vendesi 
Pianino dino rato VIa Cavans 4, ILL Viano. 
306 
GT pronta. 
Caneito IT 
retto! 908 
[i ca Si ricerca dai 3000 a 4000 nilla Morini 
RIA Rivolgersi osteria Nello, Venezia  at4 
Teriro marionotto, vendesi, 50 Sigure moli 
8210 sce comedie manoscritto. Indi- 
rizzo al 271 
n Nanino Vendesi per fiorini GO, ce- 
fuonissimo Pianto Gssione Asvororote Via &. 
Lazzaro 2, 10 p. 257 
Tittera Gol palisandro mik autore 


anello matrimo Mancia portan 
doto al yPieeol 330 
sabato sera percorrendo via Giulia: 
Punciana, anello con diamante. 


Smantito 
Smanito 


263 
in Graz per faro o ae sE AT Dona Tre 
Ml UAZ miglia, buon costo, con sana abita- 
Ù A 
zione è dovuta cura Offerte sotto «A. Z. 1000» 
‘alla «T'agespost: In Graz. 1839 
Tana d'Oro preso 
1972 
Il i disponibili per qualunque intavolazione. 
ANIATI Orferte al ,, Piccolo‘ sub «Intavolazione» 
i 394 
LE} frutta, verdure, assumonsi negozio 
Spedizioni Polli; via Ban Giovani; prezzi mi- 
issimi, 403 
nt, di filo, sota, triccta nuovo arrivo; Tri 
Landi Ge sselta, ai possono provare. Negozio 
al 8. Nicolò, vià 8, Antonio, Col 
Tawn Tenia, birilli, Nopozio Richet 
Crochent tas ato. sos 
7rw prezzo circa fi 90, Negozio Richetti, 
Armonium Sis: Nicolò, Via Ban Antonio 26. 
8384 
Tende e e E Teo pronte Tap: 
perziere Piua, via Fontanone 1 0, 
| per collezioni, trovansi in ndo 
Francobolli Est. amento nale cartoleria © Gario 
Meneghelli, Via Caserma N, 6, dirimpetto il 
Taste l'edesto, 208 
i vuoi bere un bicchiere ino: tria 
Chi primissima! qualità a soldi 82; si rechi nel- 
l'osteria alle Nazioni, via San Nioold N. 21 
con encina squisita alla cosalina a mitissimni 
prezzi. 310 
portamonete, portatogli, porlatabasoi 
Doisetto 6 portaspiziolità, rutto nuovo nr 
rivo a prezzi i più convenienti, Negozio vien 
nesa, piazza della Borsa 602 282 
' è il miglior disettuute? L'estratto tama, 
Ual fingo doteitiento stub 


POLITEAMA ROSSETTI 


Gran Circo Equestre Italo-Egiziano 
RAC Eno il celebre FERD. AMATO. 
Martedì 


31 Luglio alle ore 8'/, pom. 

> 4 Di RE a ar 
soncittadina, gi preseriterà alla Pista, eseguen- 
do i migliori pezzi ‘del suo. repertorio. Nutro 
fiducia nell'appoggio del publico il quale non 
vomtà a menò'di accorrere numeroso” a questi 
sua Serata d'addio a Trieste dopo la quale si 
recherà all’estero per intraprendere la carriera 
inusieale. — La COMPAGNIA EQUESTRE diretta 


dal celebre F. Amato concorrerd' coi suoi migliori 
alomenti e col più scelto programma per rende- 
re attraente questa serata d'addio della Compagnia. 


MOBILI 


diognispecie, a prezzi mitissirmi 
presso 


GUGL° BROD & G° 


Corso N 31, Trieste. 


5 anni di garanzia — Cataloghi illustrati 
sì spediscono a richiesta, 


DISTINZIONE. 
La &hina Serravalio ferruginosa 


fu premiata con la Medagi d'ar 
pento all’ XI Congresso medico inter 
nazionale di Roma 1894. 


Il Prof. Dr. Schauta, i. r. Professore 
ili Ostetricia e di Ginecologia all'Università 
di Vienna scrivi 


Signor d. Serravallo, 
Trieste. 

La sua CHINA SERRAVALLO 
EFERRUGINOSA è molto gradevole da 
prendersi ed evelta in sommo grado 
l'appetito. Gli. esperimenti sinora ese- 
muti, mi fecero un' impri molto 
favorevole e La prego anzi di motlore 
n min disposizione ancora delle Vot- 
tiglio. 

Vienna, 21 Giugno 1894. 


‘otissimo 


neroga mancia portandolo al «Piecolo» 
fi smarrita al Bossho etto alla via Rossetti uni 
| 


spilla con diamante. L'onesto trovatore por= 
tandola da G. Siberna Corso 11, ricevorà ge- 
beross mancia. #18 
S iti domonica cane Ratler, Generosa man 
MANTO cia portandolo salita Gretta 7, cam. 
pagna att 401 
gi a Barcola occhiali d'oro, Generos 
Smerriti 


mancia portandoli al Piccolo. all 
Smarrita 


domenica dalla via del Monte, Corso 

Chiesn' Gesuiti, spilla d’oro piccoli 
diamante. Maneia valore della spilla, portan: 
dolu al Piecolò. 399 


Adamo 


do 
ra 


Sempre nuovi grandi tormenti, Tu sei 
unico pensiero confortante, Amamî a- 
quanto io t'amo, ciò soltanto ci proou- 
felicità, = Eva 419 


Articoli di nostra-spe 
a pressi eccerio 

LENZUOLA di creas creton tutt'ana 

FEDERE di tela fina ricamate 5 


FAZZOLETTI di puro lîno, con bordi | 
Le ben conosciute CALZE NERE tinta garantita. il paio . . 


Pm 


= Pi 
Ricercasi 
abile tenitore di libri e corri 
spondente italiano e tedesco per 
una Casa esportatrice della Bo- 
emia. Stenografo verrebbe pre- 
ferito. Offerte sotto n BOEMIA« 
all’amministrazione del nPiccolo« 


SCIROPPO DITAMARINDO 


#*° ai G, Piccoli in Lmbiana 
è nn prodotto snperioro 
quanti vengono in com- 
meroto. —: Bottiglie d'tn 
chg. 70 soldi. Cinque bot- 


3 
tiglie f, 3. DEgA di 8 SE 
2.45. Fino a 100 chilo. 48 8, il el 
chg. 46 £. Deposito bmtiglie Droghe: 


Cir eeee 


IL DEPOSITO MODI 
!ICANTONI! 


venne traslocato fino al 24 Agosto 


inwviaSan Nicolò {9 
accanto il Restaurant Berger 
Mes Dal 24 in poi 8 


in via Nueva 


angolo S. Spiridione. 
dirimpetto gli Uffici del! giornale i Pi 


Mattonis Gesshibler 


ACQUA AGIDULA: MINERALE 


trovasi sempre freschissima, în as- 
sortimento, presso 


ANTONIO DEJAK junior 


Deposito Birra Stoinfeld 
în Artisti N. S 
dove sieseguiscono pure spedizioni 
per la Provincia, l'italia ed il Levante 
Telefono N. 505, 


LA FILIALE 


della 


Banca Union 


Erieste _.. 
s'ocoupa di tutte le operazioni di Banca 


e Cambio valute 
a) Accetta versamenti in conto corrente ab- 
buonando l'interesse annuo. 
por BANCONOTE Silea ‘con preavviso di 
Bg 


Dv ci 


10h, a quattro mesì 
Biala » otto SIMONI 
Per waroszom 2, con preavviso di‘ 
40 
rta ti 
» 


5 giorni 


i fisso 


” 


1» 8 mesi 


zione a datare dal 3 Marzò rispettivamento dil 
10 Marzo a secondo del relativo prenvviso 

b) in BANCO GIRO abbuonando 2°/ 
Interesse annuo sino q qualunque somma; pre: 
levazioni sino a f. 20)000 a vista verso olieque 
Importi: maggiori preavviso. avanti la borsa. 
Conferma versamenti in: apposito librelto. 

©) CONTEGGIA per tutti i versimenti 
fatti in qualsiasi ora d'ufficio la valuta del 

correntisti. l' 


desimo giorno. o 
d) Assume pei propri 
î di esmbiali, per. 
6d altro principali citt 


, 
so, eda 


tt po 


Dite 


e) Sincarica 
vendita di effetti publici, valute e 
dell’incasso di assegni, cambiali 
Pons vento modica provigione. È 
d) Procura la bollatara di Y 
Esteri con la massima soll 
ne cd a condizioni modicias 
e) Vende le lettore di pegno 41," 
bligazioni comunali 4%, con 
della Banca Commereia 
Le lettere di pegno 4%, della 
Ungheresa, nonchè! le | Obbliga 
4/3, delta stessa Bîmoa. he Lettere 
Iper 


iviso, 


tori 
sete 


1 impos 
siria della 


E DELLA BANCA U 

a tenuissitna sas 

i sprcie, pi : 

alla scadenza e la 
La FILIALE DELLA BANC 


M. BEYER & COMP. 


puro sopra poliz 
TRIESTE, 26 Fobbraio 1894. 


riulità, di qualità primissima ed 


nalmente bassi: 
+ &1,60 
» 150 
a 2,5 
soldi 50 


M. BEYER & COMP. 


la dozzina . 
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